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Istat, Alleanza: «Frenare la povertà migliorando il RdC» 
 

 
Stando alle stime preliminari dell’Istat, pubblicate oggi 4 marzo, la povertà assoluta in Italia torna a crescere e tocca il 
valore più elevato dal 2005. I dati suscettibili di revisioni - come sottolinea l’Istituto Nazionale di statistica -  offrono un 
quadro chiaro delle conseguenze che la grave crisi economica prodotta dalla pandemia e dall’emergenza sanitaria ha 
determinato sulle condizioni di vita delle famiglie nell’anno appena passato.  

Le stime preliminari del 2020 indicano valori dell’incidenza di povertà assoluta in crescita sia in termini familiari (da 6,4% 
del 2019 al 7,7%, +335mila), con oltre 2 milioni di famiglie, sia in termini di individui (dal 7,7% al 9,4%, oltre 1 milione in più) 
che si attestano a 5,6 milioni.  

Alle luce di queste previsioni è ancora più urgente investire nelle politiche di contrasto alla povertà e potenziare il 
Reddito di Cittadinanza per rispondere alla nuova emergenza. Tre i punti principali su cui concentrarsi: tutelare "i 
gruppi più vulnerabili”,, anche sulla scia di quanto raccomandato  oggi dall'Ue tra gli obiettivi del piano di azione sul 
Pilastro europeo dei diritti sociali; aumentare le risorse dedicate, sia incrementando il Fondo RdC per rispondere alla 
crescita delle domande di sostegno sia rafforzando l’infrastruttura sociale dei territori per affrontare le conseguenze della 
pandemia con l’emersione di nuovi bisogni e l’insorgere di nuove forme di fragilità e vulnerabilità, e rafforzare il RdC con 
le 8 proposte presentate al governo.  

1) Incrementare il sostegno economico per le famiglie in povertà con figli aumentando l’equità della misura, sostituendo 

l’attuale scala di equivalenza con quella dell’Isee ed eliminando il tetto per le famiglie numerose (o innalzandolo 

sensibilmente).  

2) Ampliare la platea dei beneficiari includendo gli stranieri con la riduzione degli anni di residenza richiesti per l’accesso 

alla misura da 10 a 2, abrogando contestualmente la norma che prevede l’obbligo di presentazione di specifica 

certificazione. 

3&4) Consentire maggiore accesso alla misura anche a una parte di coloro che sono caduti recentemente in condizioni 

di povertà e hanno usufruito del Rem attraverso un temporaneo innalzamento della soglia ISEE (da 9.360 a 15.000) e un 

allentamento dei requisiti aggiuntivi richiesti sul patrimonio mobiliare e immobiliare.  

5) Eliminare la sospensione di un mese nell’erogazione del RdC per coloro che hanno diritto al rinnovo.  

6) Agevolare l’utilizzo dell’Isee corrente introducendo la possibilità di richiedere tale indicatore anche in presenza di 

sensibili perdite del patrimonio mobiliare e/o immobiliare.  

7) Confermare la consistenza del Fondo Povertà e il rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali, consentendo alle 

amministrazioni comunali di assumere personale dedicato in deroga ai vincoli attualmente previsti.   

8) Reintrodurre l’analisi preliminare da parte del Segretariato Sociale per garantire adeguata valutazione 

multidimensionale dei bisogni dei nuclei coinvolti; con verifica da parte del MLPS e della Rete della Protezione e 

dell’Inclusione Sociale del rispetto dei Livelli Essenziali delle Prestazioni e adozione degli interventi necessari in caso di 

difficoltà o inadempienza delle amministrazioni locali. 

L'Alleanza contro la Povertà in Italia (www.alleanzacontrolapoverta.it) - nata alla fine del 2013, raggruppa un ampio 
numero di soggetti sociali che hanno deciso di contribuire in maniera collettiva alla costruzione di adeguate politiche 
pubbliche contro la povertà assoluta nel nostro Paese. 
 
L’Alleanza è composta da molte realtà – associazioni, rappresentanze dei Comuni e delle Regioni, enti di rappresentanza 
del terzo settore, e sindacati – che portano in dote sensibilità ed esperienze legate ai soggetti che svolgono su tutto il 
territorio nazionale attività a favore di chi vive condizioni d’indigenza.  
  

http://www.alleanzacontrolapoverta.it/


 

 

 

Aderiscono all'Alleanza contro la Povertà in Italia: Acli, Action Aid, Anci, Azione Cattolica Italiana, Cgil, Cisl, Uil, Cnca, 
Comunità di Sant'Egidio, Confcooperative, Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, Federazione Nazionale 
Società di San Vincenzo De Paoli Consiglio Nazionale Italiano - ONLUS, Fio.PSD, Forum Nazionale del Terzo Settore, Jesuit 
Social Network, ALI – Autonomie Locali Italiane, Save the Children, Umanità Nuova – Movimento dei Focolari, Adiconsum, 
Arci, Associazione Generale Cooperative Italiane, Associazione Professione in Famiglia, ATD Quarto Mondo, Fondazione 
Banco Farmaceutico, CSVnet – Coordinamento Nazionale dei Centri di Servizio per il Volontariato, Confederazione 
Nazionale delle Misericordie d’Italia, CNOAS – Ordine Assistenti Sociali Consiglio Nazionale, Croce Rossa Italiana, Focsiv, 
Fondazione Albero della Vita, Fondazione EBBENE, Gruppi di volontariato vincenziano - AIC Italia, Legacoopsociali, Piccola 
Opera della Divina Provvidenza del Don Orione, U.N.I.T.A.L.S.I. – Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes 
e Santuari Internazionali, Comunità Giovanni XXIII. 


